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 L’insegnamento dell’Italiano nei curricoli del ciclo secondario occupa uno 

spazio rilevante perché la disciplina, per la sua struttura epistemologica,  

possiede una valenza formativa trasversale ai saperi e si pone come 

strumento di accesso a tutte le discipline, letterarie e scientifiche, che si 

servono del linguaggio.  

E’ necessario da parte dei dipartimenti disciplinari e dei consigli di classe 

puntare sui nuclei disciplinari fondanti, in linea con quanto esplicitato 

nelle Indicazioni Nazionali per i Licei e nelle Linee Guida per gli Istituti 

Tecnici e Professionali, lasciando ai docenti la possibilità di scegliere le 

altre tematiche  in  riferimento al contesto, all’età, agli interessi degli 

alunni e all’indirizzo di studi.    

 

Una ipotesi di curricolo di Italiano nella prospettiva del ciclo secondario  

potrebbe prevedere i tre settori: 

 

-    delle abilità linguistiche 

 

- della riflessione sulla lingua  

 

- dell’educazione letteraria. 

 

                                                                          Settore delle 

abilità linguistiche 
 

Il settore fondamentale su cui poggiano gli altri due settori è quello delle 

abilità linguistiche, che ha come finalità la padronanza dell’uso della 

lingua italiana  nella ricezione e nella produzione, scritte e orali, in 

riferimento agli scopi, alle funzioni e ai contesti comunicativi. 

  

Per conseguire tali scopi devono essere privilegiati i due poli 

dell’educazione linguistica: la lettura diretta dei testi, sia come 



soddisfacimento di bisogni culturali, sia per prendere consapevolezza della 

varietà delle tipologie testuali in riferimento a contesti e a scopi 

comunicativi specifici, e la produzione di vari tipi di testo in relazione alle 

sue utilizzazioni e alle finalità che essa trova nella vita reale. 

Proprio per la rilevanza che la competenza linguistica ha nel destino 

professionale di ogni cittadino, l’educazione delle abilità linguistiche 

dovrà essere considerata prioritaria sia nel ciclo primario, sia in quello 

secondario, e la definizione delle competenze minime da raggiungersi in 

ogni ciclo dovrà risultare chiara e vincolante.  

 

Al termine del primo biennio del ciclo secondario, ad esempio, le 

competenze fondamentali relative a questo settore potrebbero afferire sia 

al livello strettamente tecnico (competenza morfosintattica, lessicale, 

semantica), sia ai diversi aspetti testuali delle tipologie (narrativa, 

descrittiva, argomentativa, regolativa, etc.) studiate nel corso degli anni.  

 Al termine del secondo biennio e del quinto anno del ciclo secondario 
gli studenti dovrebbero aver consolidato e approfondito le competenze e le 

conoscenze linguistiche raggiunte nel biennio ed essere in grado di  

analizzare e interpretare i testi letterari, ma anche di riflettere sulla 

letteratura e sulla relativa prospettiva storica. 

 

                                                                                                        Settore 

della riflessione sulla lingua 
 

E’opportuno che la riflessione sulla lingua sia presente sin dal primo anno 

del ciclo primario, in forma via via più organica e sistematica e che 

accompagni il cammino dello studente fino al termine del ciclo  

secondario. Infatti la riflessione sulla lingua serve ad acquisire 

consapevolezza sulla sua natura e sul funzionamento del suo sistema, allo 

scopo di utilizzare la stessa in modo intenzionale. Ha come finalità il 

potenziamento delle abilità linguistiche nei loro aspetti più complessi e si 

pone come utile strumento per acquisire un metodo rigoroso anche 

nell’analisi della lingua.  

 

Al termine del primo biennio del ciclo secondario gli studenti in 

riferimento a questo settore dovrebbero essere in grado di padroneggiare le 

diverse tipologie linguistiche e di riconoscerne la relativa utilizzazione;  di 

individuare le relazioni esistenti tra i contenuti e le forme linguistiche; di 



cogliere la differenza tra lingue verbali, linguaggi formalizzati e linguaggi 

visivi; di comprendere la specificità dei linguaggi formalizzati (linguaggio 

scientifico, letterario, artistico, etc.). 

Al termine del quinto anno del ciclo secondario gli studenti dovrebbero 

essere capaci di padroneggiare la polisemia del testo letterario; di utilizzare 

in maniera consapevole gli strumenti utili all’interpretazione delle opere 

letterarie; di cogliere la prospettiva storica nelle tradizioni letterarie 

italiane. 
 

 

                                                                                                           

Settore dell’educazione letteraria 
 

L’educazione letteraria è strettamente legata all’educazione linguistica e 

alla riflessione sulla lingua, in quanto i testi letterari sono il luogo in cui la 

lingua esprime al massimo la ricchezza delle sue potenzialità. 

L’educazione letteraria serve a dotare gli studenti degli strumenti critici 

necessari a condurli verso il piacere della lettura delle opere letterarie, cioè 

verso la scoperta di infiniti mondi possibili nei quali può entrare soltanto 

chi ne possiede le chiavi. 

 

Al termine del primo  biennio del ciclo secondario l’educazione 

letteraria dovrebbe aver fornito agli studenti gli strumenti essenziali di 

lettura e di comprensione di un testo letterario (saper inserire i testi 

letterari in un contesto storico-culturale; saper riconoscere le diverse 

realizzazioni degli aspetti formali, le scelte linguistiche e, per la poesia,  

anche gli aspetti ritmici e prosodici). 

Al termine del quinto anno del ciclo secondario gli studenti dovrebbero 

avere chiara una visione d’insieme del fenomeno letterario nel suo divenire 

e degli studi che ruotano attorno a esso; i rapporti esistenti tra letteratura e 

società; i rapporti esistenti tra la letteratura e le altre manifestazioni 

artistiche. 

 

 

 


